
 

 

CENTRI DI PREGHIERA NELLE FAMIGLIE 

VENERDI’ 16 NOVEMBRE 

LA SPERANZA FINALE 

 
Guida: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen! 
 
Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, 
nello spezzare il pane e nelle preghiere. 
Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli 
apostoli. 

(Atti  degli Apostoli 2,42-43) 

 
CANTO D'INIZIO 

 
Le madri e le spose   recitano a voce alta la preghiera di Benedizione 
della luce per accogliere la presenza di Cristo in mezzo alla comunità dei 
fedeli/famiglia riunita gioiosamente nel suo nome. (Si accende la candela) 
 
Benedetto sei tu Signore Dio dell’universo, che per mezzo di Gesù Cristo, ci 
hai comunicato la fiamma viva della tua Gloria. Fa che questo tempo di 
fraternità gioiosa, accenda in noi e nei nostri cari, il desiderio del cielo e ci 
guidi rinnovati nello spirito, alla festa dello splendore eterno. 
Tutti: AMEN ! 
 
Guida: Invochiamo ora lo Spirito Santo, affinché predisponga i nostri cuori 

e le nostre menti all’ascolto attento della Parola del Signore. 
 
CANTO: Vieni, vieni Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio,  

vieni, vieni Spirito di Pace, a suggerir le cose che Lui ha detto a noi 
  



ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura Dn 12,1-3 
In quel tempo sarà salvato il tuo popolo. 

Dal libro del profeta Daniele 
In quel tempo, sorgerà Michele, il gran principe, che vigila sui figli del tuo 
popolo. 
Sarà un tempo di angoscia, come non c’era stata mai dal sorgere delle 
nazioni fino a quel tempo; in quel tempo sarà salvato il tuo popolo, 
chiunque si troverà scritto nel libro. 
Molti di quelli che dormono nella regione della polvere si risveglieranno: 
gli uni alla vita eterna e gli altri alla vergogna e per l’infamia eterna. 
I saggi risplenderanno come lo splendore del firmamento; coloro che 
avranno indotto molti alla giustizia risplenderanno come le stelle per 
sempre. 

Parola di Dio   

  Vangelo   Mc 13,24-32 
Il Figlio dell’uomo radunerà i suoi eletti dai quattro venti. 

Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«In quei giorni, dopo quella tribolazione, 
il sole si oscurerà, 
la luna non darà più la sua luce, 
le stelle cadranno dal cielo 
e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. 
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e 
gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, 
dall’estremità della terra fino all’estremità del cielo. 
Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa 
tenero e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: 
quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle 
porte.  
In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo 
avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. 
Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel 
cielo né il Figlio, eccetto il Padre». 

Parola del Signore 



DOMANDE PER LA RIFLESSIONE 

✓ Il testo di Daniele ci dice che un angelo, Michele, vigila su di noi. A 
volte, di fronte alla morte, siamo presi dallo sconforto, dai dubbi, ci 
sentiamo schiacciati dall’impotenza umana. Quanto è grande la 
consolazione della fede per noi? Ci senti raggiunti, consolati da Dio, 
sentiamo che la sua presenza è, se pur misteriosa, volta a salvare tutti 
noi come suo popolo? 

✓ Il libro di Daniele è interessato ai saggi. Daniele, non a caso, è uno di 
questi. I saggi sono tali perché conoscono cosa sia il bene da fare e lo 
fanno davvero, nonostante sappiano che proprio per questo loro agire 
riceveranno ingiurie, saranno presi in giro e derisi. Ciò nonostante, 
sono saggi perché sanno che la giustizia è ricompensa a se stessa. È 
così anche per noi? Sappiamo perseguire la giustizia anche se vediamo 
altri che bellamente se ne disinteressano? Ci lasciamo contagiare dalle 
contro-testimonianze che vediamo e ci adagiamo giustificandoci con 
espressioni come «fanno tutti così», «tanto non cambia niente», etc... 

 
 
 
 
 
PREGHIAMO INSIEME IL SALMO 15 
Guida:   Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, rivolgiamo ora al Signore, con 
le parole poetiche del salmo 15. 

Preghiamo tutti insieme le parole di questo inno. A seguire, in un breve 
spazio di silenzio possiamo “fissare” quelle che lo Spirito ci ha indicato, farle 
risuonare nel cuore e nella mente e – se ce la sentiamo – condividerle ad 
alta voce. Possiamo anche condividere eventuali preghiere che lo Spirito ci 
abbia regalato. Risponderemo insieme alle singole preghiere con il ritornello 
del salmo:  

Rit: Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare.  



Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.  

Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. 

 

 

CONCLUSIONE 

Guida: Ora, tenendoci per mano, recitiamo insieme la preghiera del Padre 
Nostro e a seguire chiederemo insieme al Signore di benedirci con la 
preghiera di benedizione delle Famiglie 

Recita del Padre Nostro 

Preghiera di benedizione della “Famiglia” 

INSIEME: Sii benedetto Dio dell’universo, Padre del nostro Signore Gesù, 
che dimorò a Nazareth con la sua famiglia, rimani sempre con 
noi, difendi le nostre famiglie da ogni male e concedici di essere 
un cuor solo e un’anima sola. 

Tutti: AMEN ! 
 
CANTO FINALE 


